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Sio afferma dio nuovo che, appena 
terminato il plebiseità, si scioglierà il 
Parlamento, per procedere alle “elezioni 
generali compreso il Vene. Noi non 
potevamo compresrdere, che ta così fas 
se altrimenti; poichò da un anno a 
questa parto Ta situazione politica è 
tanto mutata in tatto e per tatti, che 
bisognava: intertogare di nuovo il paese, 
I deputati veneti” non potevano man 
care di essere chiamati fosto che la 
annessione fosse compiuta: e non era 
d'altra parte conveniente cl' essi en- 
trassero nella vecchia Camera e fos- 
sero ebblisati n sedersi coll’ uno, o 
coll aliro dei partiti già morti. Degli 
uomini insullicienti od inezti può fare 
giustizia il paese nelle elezioni; ed i 
loro colleghi più validi devono essere 
contenti di trovarseno liberati e di cn- 
trare nella muova fase politica con altri 
uomini. II grande partito nazionale, a- 
vendo raggiunto lo scopo principale e 
comune a tatti i partiti, della indipen- 
denza ed anità della patria. diventa 
nateralmente il partito della riforma, 
1 restanrazione economica, del pro» 
gresso, e dell’'innovamento. AL di fuori 
di ignesto partito, che può avere le sue 
graelazioni, non ci stanno che i retrivi, 
iquali si presenteranno di certo, e gli 
spiriti iscequieti, atti a distraggere non 
ad edificare. 

I partito nazionale deve tenersi fer- 
ino nel mezzo di questi due, senza 
mostrarsi punto esclusivo riguardo a 








"ocaloro che prima facevano parte con 


altri, ma erano animati dagli stessi in- 
tendimenti. 

In ttalia abbiamo finora unificato sì, 
nin tutto abbozzato. | giuoto il tempo 
di finire. IL governo generale deve wn- 
msinistrare più è meglio nei fimiti delle 
sie atlribazioni: ed’ il paese sente da 

Potato dl Disagno di una vera am- 
ue nistrazione, previdente, ordinata, ope; 








saga deve diventare cosa seria col: 
esercizio di Non in tutte le 
Ponincie le cose procedono bene; ma 
Tesempio di aleune nen deve. essere 
indarno per le altre. I Comuni, perché 

«suo amministrarsi bene colla libertà 
rvire anche agli scopi generali de dn 
o Stato, devono concentrarsi in : 
‘ che OMAR possa bastare a sò st 
si fallerà punto, st prenderà 
ii ib Comun: dl Stati - Uniti, 
cal giù bene ordinato di tulti co- 
cieniato dello Stato. Per ripeen- 
ser de epere pobbliche, in gran parte 
interzetto, bisogna ordinarie nel loro in- 
sive, fare prvna Te più necessario. 
save hu gradazione colla quale si 
fare dotte de altre. a nerina 
Che de furze cconotiche del paese si 
vetizoio svelgendo, trovare GE puato 
dognlane de gl'interessio generali, i 
tesiotiali è provinciali, Ì comunali. i 
sati. Braga: studiare il nodo di far 
setidere de imposte esistenti, timadiican»- 
sole quel tanto che si. discostano da 
Un lutto arinunico cl impediscono la 


Casa, 
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L'autonomia provinciale e cor. 
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proclazione, toglictido tutto ciò che v' è 
di inatile, 0 disardinato, 0 troppo co- 
stoss nella riscossione di esse Si deve 
armonizzare quello che si è fatto e si 
per V istruzione, la quale deve es- 
sere condotta sempre più a sval; [gere 
le forze. prodaîtive in tutta it; 
savia così collegare quanto più si prò 
al interessi delle più lontane parti del 
Regno. L'ordinamento militare deve 
essere tale, che passando tutti i città- 
dini per P esercito, nua vi cestino mol. 
to in servizio attivo, ina sieno tti 








ia. 








aiblestrati nelle armi, prima e dopo, in 
guisa che la nazione Intera si trovi ad 





agni evento “armata. La marina mer 
cantile © da guerra dovrà diventare og- 
getto delle speciali nostro cure. Le no- 
stre rappresentanze commerciali all e- 
stero devono perfezionarsi e rendersi 
attive per il vantaggio del paese. É 
necessario studiare quelle imprese cco- 
nomiche, di qualsiasi: carattere, per le 
quali si può antecipare un capitale, 
che frutti tanto da preparare l' attua- 
zione di altre. Dove vennero soppresse 
le numi morte e le anim? morte, bis. vena 
far circolare la vita colle imprese cco- 
nomiche e colla educazione el istra- 
zione. chela favoriscano Deve essre 
posto un gran studio a venire svolgen- 
do l'attività locale: poiché di questa 
si compone la prosperità dello Stato. 
La pubblica beneficenza deve nedsi 
il carattere ch’ ebbe finora di maate- 
nere piuttosto che di togliere l' ozio e 
la miseria. L istruzione Non si veve 
fare soltanto nelle scuole e nelle città; 
ma con agni sorte d' istilazioni 2cc0- 
munate alla città ed alla campagna. La 





buona stampa educativa e ho Bossa | 


stampa provinciale e ancora da croar- 
si in Italia. Le Eb associazioni 
promotrici, generali per i principi. 1a. 
cali per le ipa si devono pro 
muovere su fitto il suolo italian. 

La vita insomma si deve far ciro 
lare almonicamente per talia il 
corpo della nazione. Per far scossi 
gli elletti di tre secoli di despalisiao, 
di sonno, di corruzione prodotit in fia 
Ita dalla lega dell'Impero col Papa: 
conchiusa sul cadavere della Rejale 
blica di Firenze, non basta quanto au 
biamo fatto per renderla indlipendziate 
ed ona. Abbiamo bisogiio che it lietito 
del progresso penetri tatta da massa c 
la tri astormi. 





«di rotori, da 





Ora nti Parlamento 
acciwlemici, di declamatori. di predica» 
tori, di cossiratori, di iziati, sl 






petanti di spralan pie sing sarei 
he nn anscronisino. 
non gii di sindavi sio cdi 
fattori. come pareva Masi 
mo d'Azeglio: nia di uo di Targto» 
vedute e pratici ad on tenpe. i 
vaglia e a: ale n 
re per ia Dodi rizova: 
incato del Lo ehe paviato ap pere 
incao e dae quali casa de qui. 
Di tali nva to ricchi: ma scegliete 
do tatto al inegli». si verra a capo di 
qualcosa, 
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Andrea Casasola Arcivescora e Alja- 
te di Rosazzo e Patrizio romano, ha 
finalmente. riconoseiato nel risorgimento 
d'Italia V opera della Provvidenza, e 
dalle sue tabbra sacerdotali usci ona 
parola di preghiera a Dio perché si 
degni proteggere l'Eletto della Nazione, 
il primo Re “italiano. E sebbene tarda 





sia giunta quella parola e si perda tra | 
il grido di un Popolo festante che sa- | 


lulava l'aurora di sua libertà con quel 
santo entusiasmo cui il lungo patire 
aveva alimentato in tutti i petti, noi 
accogliere vorremmo quella parola qua- 
le espressione di più savii consigli. 
Nè del modo con cui i Mitrati della Ve- 
nezia si diporiarono a questi giorni, 
senlimmo meraviglia verana. L’ Austria, 
dopo il 48 e il Concordato con la Cu- 
ria romana, vedeva in loro un utile 
strumento di politica tirannide, e ne 
assecondava È: aspirazioni verso | o- 
scuranlistno. Niuno tra questi Prelati 
s' ebbe la simpatia del Popolo; niuno 
distinto per dottrina civile; tutti ligati 
alla setta che, attentando reverenza a 
Itoma pontificale, astotamente attentava 
ai più sacri diritti dell’ Umanità per 
libidine di potere e per cujidigia, ne- 


mira del Vangela come, Si civiltà; 
Nou accorti della ipocrisia degli aulici 


Consiglieri, che a Vienna “sorride- 
vano belfardi gi loro sersili ossequi, 
ovvero di quella ipocrisia complici, pie- 
gavano docili a credere lettera morta 
' q ae' paragrafi del Concordato, che l' Au- 
stria, impacciata per la sua ibrida co- 
stiluzione, non poteva attuare sr 
soverchia indigaazione de’ sudditi ; 
poi, con frenesia di anatemi si Rata 
vano castro È Italia e contro i re gaitori 
Le Pastorali de’ Vescovi no- 
npate ia «questi ultimi anni, sc 
raccolte in un fibro, addimostrerebbero 
a qual grado di abbiettezza sia caduta 
per aver rinneg: mo snala- 
ratamente la Patria. ID vi ecchio frasario 
de Padri coniorta e falsato : manomes- 








i se de più vitali ragioni dell'umano con- 


sorzio; chiuso il cuore a tutti i sensi 
di carità: dis Mina l'opera. del 
tempo e della intellettuale coltura tra 
it nostro Popoli. Co mo sabdole arti e per 








io comun paura streiti al cesarei Drocon- 


‘ soli, i Vi 


“litica perversa che 


cavi ii proprio ministero su- 
di mire di una po- 
faceva strazio di 









bordinavano ad iz: 


iouna gente, da quale, fremendo e di 


stegnando pattegziare con lo stranie- 
ro, sospirava nell intimo del cuore il 


‘giorno Meta: redenzione. 


Vita» di tapo i 





E così non foce 
renti delli Chioresa! 
con una parola net si 
smo, Por Bali è grande, e 
molla perdonare, i 
to sia tra e 

Bon diaila 
ucli, d 
standosi 


È 


Ma Così fa, u 











può 





3, 
sanaso. 


de 


NI 








Vossovi 
cho egline, 

sa daigia che 
interessi dell'ama- 
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Î di patria, per amore a dottrine di cui 
si proclamano antesignani:' Pensigo ‘che 
li moderna società, Ta quale ‘a prezzo 
d° incessante lavoro e di sangue <ha 

Congnisiale: ad uno ad uno i.suoi-na- 

Iorali diritti, non potrà sopportarli se 

si mostreranno più è lungo quali. fen: 

datari in mitria e-in pastorale; ‘bensi, 

9 per la mitezza de’ nostri costumi 
e per rispetto alle ‘tradizioni. religiose 

de' padri, avrà ancora: reverenza ‘pér 

essi, se interpreti non mendaci d’ uni 
legge che è carità, se amici” e betie- 
fattori del popolo. Pensino che è Aulta 
loro la colpa, se quella numerosa par: 
te del Clero, la quale più si allatica 

né’ suoi quofidiani rapporti con, a 

cietà laica, sarà contrariaia e schernita, 

Si, il risorgimento d' Italia fu opera. della ‘ 

Provvidenza. Si guardino attorno, e tro- 

veranno elementi degni di codesto bene- 

ficio.Vedranno in un Governo nazioriale Ja 
digaità umana protetta contro gli arbiitii 
dic qualsiasi specie ; vedranno.il bene. del. 
classi manco agiate efficacemente .jro- 
mosso; comprenderarino che la libertà 

non distrugge, ma edifita, e che il 

rendere manco penosa la vita del ‘pròs- 

simo è naturale ‘diritto e dovere che 


per niente osteggia il dogma” cristiano. 
Escano -più Spesso dall epistupiu per 


intrattenersi con i poveri 
silli, non paghi a donar loro ‘le' bric- 
ciole che cadono dalla, méusa; Dichia- 
rino schiettamente di voler da qui in 
avanti essere cittadini e, tolti così alla 
solitudine ove testè con vili” ‘adilatori 
ed ipocriti congiuravano a° ‘dali 
la Patria, sentiranno ridestarsi cnel 
petto la coscienza di supremi - doveri 
da compiere. Stia loro ‘presente l'e- 
sempio degli antichi Infulati, ' ‘che, in 
rozzi tempi, farono rispettati | 
tori de Popoli. Dimentichino ì sempre 
inascoltati anatemi, e la loro voce, se 
si alzerà benevola a - conforto degli u- 
mani dolori, non suonerà più nel deser- 
to, E gnai se un'altra volta òseranno 
disconoscere di aver una Patria ! Ad'es- 
si, e unicamente ad essi sarà da impu- 
tare quell’ indifferentismo che renderà 
ogni di più fiacco il senso religioso, nelle 
urbane e rasticane plebi! | 
i non apparteniamo a quella classe 
di seritlori, che, idolatri della ragione, 
in na prossimo avrenire: vacheegiano 
l'annicatamento di istituzioni, cut; tra 
multi mati, D'Italia dovette pur qualche 
lrene. Noi crediamo che un. rivolgimento ‘’, 
antirelizioso non sia possibile nella pe- 
nissta, se nan forse da qui a qualche se- 
| colo. Ma le plichi, cui la patria è e'sarà 
cgnor più caramento diletta, si sentirel» 
bero vivamente colpito da codesto ‘artili. 
Sicialo antagonismo che ci volesse frapor- 
re tra la prosperità del natio paese.e la 
rità delle sue religiuse credenze. 
Quindi l'azione dissolutrice. per zelo im- 
provvide accelerata, sarebbe: a lo “Stato 
e la Chiesa trappo presta ne esperinlgti» 
terebbero i di att, 

Nel Veneto v° hanno pei in ‘boe 
wetinero Chierici, i qual se timidi gite 
garona fa fronte al dispolizmo cortile, 
non la curverebbero più”. rafvivati da 
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luoghi che stanno per osser evicwiti degli 
anetriaci, verranno poovvisoriamonte destinati 
ufMiciali ‘superiori ed inferiori delle prime 
tru pe cho vi preaduranno. stanza. - ; 

$ sarà un comunlo d'artiglieria del di 
partimento 6 seite direzioni territoriali : il 
sbrimo avrà sedo in Verona, la altre ssranno 
a Verona, a Mantova, a Venezia, a Poschie» 
ra, a Legnago, a Ravigo cd a Pulmanava. 

Mi comando del Genio nel dipartimento 
starà a Verona. Vi saranno tro direzioni del 
Gonio: una a Verena, che darà distaccamenti 
a Vicenza, a Pastrengo ed a Peschiera; una 
a Mantova cun distaccamento a Legnsgo; 
una a Venezia, con distaccamenti a l'adova, 
a Treviso, a Udine, a Belluno, a Palmanova 
ed a Rovigo, Vi saranno inoltre distaccamenti 
di sappatori del Genio a Verona, a Venezia, 
a Palmanova, a Peschiera a Mantova, a Le 
gnago, a Rovigo, a Santa Maria Maddalena 
cd a Badia 

Le troppe dei tre Corpi dl'armata stan- 
ziati presentemente nel Veneto saranno di. 
stribuite come segue : n Dot 

4.° Corpo (Pianelli) manderà una divisione 
a Venezia e sarà la prima divisione, ora co- 
mandato dal generale Revel; una fra Padova 
e Rovigo, una fra Treviso, Belluno e Feltre; 
up reggimento di cuvalleria resterà a Lo. 
goago, cd uno andrà a Castelfranco. La scio 
del Comando del Corpo sarà a Padota.  _ 

6.° Corpo (Brignone) manderà duc divi- 
sioni (t4.* comandante Chiabrera e 20.* co- 
mandante Fraozini) a Verona, Peschiera, Pa- 
strengo e Rivoli; di queste duo divisioni, 
tre rigate staranno a Verona e_ dintorni, 0 
una a Peschiera, Pastrengo e Rivoli Man- 
derà inoltre una divisione (15.3, comandante 
Medici) a Mantova, Borgoforte e Legnago. 
Un reggimento di cavalleria andrà a Verona, 
uno stirà a Vicenza. La sede del Comandu 
sarà a Verona. . : 

7°. Corpo De (Sonnaz) composto di due 
divisioni; pe manderà una fra Udinc e Pal- 
manova, e una fra il Piave ed il Tagliamen- 
to. Le due brigate di cavalleria che vi sono 
addetto rimarranno dove si trovano al pre- 
sente, ossia a Cordenons, San Quirino, Co- 
negliano e Ceneda. La sede dei Comando del 
Corpo sarà a Conegliano. 


un' almosfera: di libortà o consoii dolla. 
grandezza della: Naziono. - E ancho ciò 
valga a regolaro il nuovo indirizzo 
che si aspelta dai Vescovi, perchè 
possa armonizzare con lu condizioni . 
civili e politiche del. ‘nostro  paeso. 

C. Giussazi. 


—oe=—- 
Restro corrispondenze 
Firenze 9 ottobre, 


L’ Opinione di stamane pubblica una let 
tera da' Vienna sulla conclusione della pace. 
" corrispondonte del Giornale dì via Ghibel- 
lina dev’ essere persona che attinge a fonti 
molto ‘dirette, ed abituato a considerare lo 
cose da un punto di vista molto giusto e 
serìo, sebbene cada non infrequenti nella 
pecca di dar torto al ministero Ricasoli di 
cose în cui tutta la nazione ha dato ragione 
al presidento del Consiglio de’ ministri. Ad 
ogni modo la notizia principale, che è quella 
che avremo, potuto ottenere dall’ Austria 
anche ‘i nostrì naturali. confìnì, so li avessi. 
mo ad essa potuti lautamente pagare, men- 
tre le finanze dell'Impero si trovano in ri. 
strettezze incredibili, è una notizia cho iv 
stesso, molto tempo innanzi, ho avuto la sor: 
te.dì potervi dare; © così sì dica di quasi 
tutte le altre, 

Posdomani si aduna il Senato. La Nuzione 
dì questa © mattina contiene un articolo che 
traccia la probabilo procedura cho sarà per 
adottare il Senato nel processo Persano. Cone 
vien ricordarsi però cho la prima quistione 

“che il Senato stesso ha a risolvero è quella 
se desso sia o no competente, Perciò cd an- 
che perchè la stessa procedura dev’ essere 
da esso medesimo: deliberata, nulla è nè po- 
teva essere stabilito intorno alla medesima. 

I disordini di Verona fecero qui ta più 
dolorosa ‘impressione. È vero che la condi- 
zione deì veneti rimpetto all'esercito austria» 

“o, specialmente dopo la conchiusione della 
pace, era divenuta intenibile. 

«Ma convenità a sopportare a qualuaque 
costo, anto più che il governo italiano non 
urebbe sollecitare più di quello cho ha 
tto, lo‘ sgombro delle fortezze per parte 
delle truppe imperiali. Peschiera frattanto è 


già occupate dai nostri, e lo saranno in bre- 
ispriMI giutut.Afanivva © verona, BHorgoforie 


ndonato.. Venezia sarà |’ ultimo 
ei cui gli austriaci si allontaneranno. 
‘Le basi del prossimo ordinamento militare 
‘del Veneto sono già stabilite. A Verona a- 
«rà ‘sede. up ‘dipartimento militare, . Dipen- 
dente da questo vi sarà un comando specia- 
le a Venezia dove siederà pure un diparti- 
mento marittimo. A Udine vi sara un co- 
mando di circondario con un generale. A 
Palma un comando di fortezza, ed una di- 
‘rezione territoriale d’.artiglieria, con un di- 
staccamento del genio. — 

Notizie ufficiali recano che la settimana 
Lrigantescà di Palermo ha costato all’ eserci- 
‘to 340 uomini fra morti e feriti. Contro l’a- 
narchia di Palermo ‘contiovano a giungere 
indirizzi dai vari municipii. dell’ isola. 

.  L'ibgresso del Re in Venezia per poter 
‘venir effettuato sarà prudente rilardarlo sino 
a che la stagione ci guarantisca dalla pro-» 
babile diffusione del dominante cholera; dif- 
fusione che avverrebbe infallibilmente, provo- 
cando un aggiomeramento di gente adesso 
che il-caldo non è ancor cessato. Compren- 
derete benissimo che non è paura per la vita 
del Re, ma omanità per tutti coloro che sta- 
rebbero a disagio in occasione della sua pre- 
senza, a Venezia, disagio che potrebbe benis- 
simo costoro un rincrodimento del morbo {| quello che si riferisce alla guerra, alla ma- 
fusesto, mentre sarebbe tollerato con gioia | rina, alle posto ed ai telegrati, non compren 
senza questo pericolo. Î derà i servizi del Veneto, per il quale si 


—_ tt 
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Fivenze. Il Ministero ha pronto il de- 
creto che nomina il Pasolini regio commis 
sario e Venezia, e Pasolini è pronto a par- 
tire con quattro impiegati che sono il signor 
De Capitani, Tilling, Longone, ed aliro di 
cui nonsi sa il nome. Ma non è ancora definito 
il tenore del'decreto organico per l'Amministra- 
zione di Venezia. Infatti Venezia è come una 
capitale. Quivi v'è una Luogotenenza: gene- 
rale, una Congregazione centrale, una Dire- 
zione generale di Polizia, ecc. Ora bisognava 
aver già stabilito che fare di tutti questi alti 
uffici. Si vogliono sopprimere nominando 
una Commissione centrale di stralcio; ma 
allora mandar Pasolini con quattro impieg:ti, 
vale lo stesso che ‘mandarlo in una belgia, 
nella quale non potrà rigirarsi. È supponi- 
bile che si prenderà intanto una risoluzione. 

— Nei diversi mipisteri si sta ora Javoran- 
do attorno alla compilazione di un nuovo bi- 
lancio particolareggiato per l'esercizio del 
4867, in sostituzione di quello presentato 
alla Camera dei deputati nel mese di mag- 
gio decorso, il quale per le mutate con- 
dizioni del paese più non poteva corrispon- 
dere alle esigenze dell’anno prossimo. 

Il nuovo bilancio però, ad cccezione di 


fu già 


fa uno speciale e distinto bilancio. Nè si 
x può fare altrimenti se non intervengono leggi 


@rdinamento militare che unifichino 1’ amministrazione delle pro- 
. I Veneto vincie venete a quella del regno d’Italia. 


del 

— Le udienze pubbliche sul processo 
Persano è probabile che incomincino quando 
avranno avuto già luago fe feste splendide 
che si preparano in Venezia pel ricerimento 
del re. Il tribunale senatorio non può stu- 
diare il processo fino a che non sia giunto 
il giorno della sua costituzione legale come Alta 
Corte di giustizia. 

Tutti i senatori fanno parte di diritto della 
cccelsa magistratora che dere pronunciare 
sentenza sopra il Persano. Nessun senalore 
avrà fibr altro diritto di pronunciarsi durante 
i dibatlimenti, riserrata a ciascuno fs facul. 
tà di indirizzre domando all'imputato e si 
testimony* 





Ecco, secondo l'Opinione, le basi del pros- 
. simo ordinamento militare ‘del Veneto: 

Un dipartimento militare, con sede a Ve 
rona, e col noine di Dipartimento militare di 
Verona. - 

Tre divisioni territoriali; una n Verona, 
uaa a Padova, ed una a Udine od a Treviso. 

Un -comando. spéciale a Venezia, dipen- 
dente però dal dipartimento di Verona. Ve- 
mezia sarà pur sede di un dipartimento ma- 
rrittimo. i 1 

. Parecchi cimandi di circondario e di for- 
tezza, fra cui è principali saronno: Verona, 
Mautova, Venezia, Padova, Legnago, Peschie- 
ra, Treviso, Vicenza, Rovigo, Oderzo, Porto. 
grusro, Udine, Palmanora 6 qualche altro di 
rainor imporiariza. A questi comandi, ori 


Verona. Di Firenze pertenne il tele 


li seguente ai p desti di Verona e di | 
Mant «a: os Ii Goreraa del Re ha sentito | 


can d ia cla notizia dei disondini aveenuti 
nelle ultime sere a Mantava o a Verona, È 


indegno d'un popolo che rispetto sd stesso | 
p 





e la nazione a_ cui 
contro colero che sano in procinto di purtine. 
Non è permesso di scanoscene o dimenticare 
che appenn ieri fin sottoscritta Ba paco fra 
l'Italia @ l'Austria, è si paessata un cattivo 
servigio al Regno, alla filiertà è all''indipene 
donza medianie tumulti è deploratili canflit 
ti HI Governo del Re 1 prega di comuni. 
caro ciò in suo nome ai suoi coucittadini, è 
confida che la prima paroli ch egli rivolgo 





ppartiene il sollevarsi | 


loro in name della dignità d' tedia: verrà a. | 


scollata, — Aicaolî ». 

Ancona, Sono state riprese le opera 
zioni pel ricupero dell'Agondatore. Si dico 
che sì prosegnirà | operazione cal sistema 
già intrapreso delle pompe, aggiuntavi una 
macchina così detta di pressione per sostituire 
l'aria all'acqua, e cos ottenere un vuoto 
che determini: una forza di emersione la 

malo coadiuvi a smuovere il Dastimento 
dalla melma in cui trovasi avviloppato. Trat- 
tasi di un peso di sei mila tonnellate e per 
conseguenza di costituire una forza che val- 
ga a vincerno la resistenza. 


Belluno. Le Lando armate dei volon- 
tari Ca-crini furono definitivamente costituito 
in duo battaglioni di Guardia Nazionale mo- 
bilizzata. Così tutti i componenti le stesse 
furono sufficientemente provvisti del neces 
sario con che affrontare i rigori della immi- 
nente stagione. 


Viterbo. Li legione Frarco-Papalina 
ò giunta finalmente a Viterbo. Enwò in 
ella città fra vin silenzio sepolerale : a 
Ronciglione invece ebbe applausi di urli e 
fischi. AI suo ingresso in Viterbo sulle mura 
e sulle porte della città si era scritto a 
grossi caratteri questa laconica frase. » Qui 
si entra e non si sorfe« Queste tetre parole 
ed il contegno che tengono i Viterbesi con 
i legionarì Antiboiani da loro molto a pensa- 
re: tanto più che i curati di Francia avca- 
no fatto credere a molti dei più gonzi che 
le popolazioni romane erano appassi. natissim> 
per it governo de' preti e per meitersi sotto 
ta proteziana. delle lam hrionetta 


ESTERO 


Austria. La nomina di Goluchowski alla 
luogotenenza della Gallizia s° interpreta ge- 
neralinente come un colpo in isbieco alla 
Prussia e alla Russia. L giornali olliciazi 
di Pietroburgo cominciano infatti a mormo- 
rare. Su chi fa assegnimento l'Austria per 
porsi così in aspetto ostile contro i due po 
tenti vicini del settentrione? Tatuni preten- 
dono che siano divenute più intime le rela. 
zioni tra l'Austria e la Francia. La Goz3. Univ. 
d' Augusta aggiunge anzi che se ne vedranno 
in breve i segni anche in cose esteriori, poi- 
chè Ja divisa dell’ esercito austriaco sarà 
cambiata sul modello francese, e la fanteria 
avrà i calzoni rossi (?) 

— A_ Vienna fa crisi ministeriale è în 
permanenza. IH conte Esterhazy, ministro 
senza portafuglio, si ritira delinitivamente, ed 
il conte di Mensdorlf! aspetta che le dimis- 
sioni da cesso presentate sieno accettate da 
inomento all'altro. Circa al suo succes 
nel posto di ministro degli esteri 
sa ancor nulla) di positivo. La nomina di 
Beust che dà tanto sui nervi alla stampa ber 
linese è affermata dagli uni e negata dagli 
altri. 





— Riportiamo per esteso (' catrefitet della 
Gazzelta di Vienna circa la semina di Golu- 
chowki che il telegrafo ci recò in sunto : 

i commovimenti politici che danno avuto 
luogo jo Europa, darante questi ultimi venii 
anni, hanno accresciato i contrasti che re 
guano tra diverse nazionalità. 

Appartiene ad un'epoca più calma pciti. 
care ciò che ha sollevato un'era di torbidi. 

Un governo saggio pervertà poco a Juco 
a toglier di mezzo na disiecordo che tun è 
radicato profondamente. 

Poichè i Palischi ed i Ruteni hanno pr 
cificamente vissuto allito pero secoli, veran 
nuovo elemento deve essere fornito alle ver. 
tenze che qua e 13 sorsero Sa di doro. La 
certeza che nei abbiamo cli il anova gr 
vernatore di Golizia migliorera do stato delle 
cose poggia sulla: comascenza profonda clie 
egli ha del prese come pure sull'attività ine 

















ATTI TI e 






fatlcatilto cd energica che I distiagao, Por 

quanto egli potrà impedirlo, son sorgerà pos 

ta malcontento fra la popolazione e davo vi 

Duon accordo fosso Miancerato sarà ristabiilità, 
i 

re 10 2.613. corpo dell'esercito auktriaca 
furono delinitivamento sciolti, è fe fanzioni 
dei commadinti di questi corpi sano cessate, 
4 itpevatora Francesco Gioseppe da appro» 
vato filtle fo propnsto fate dal miinisteo Mel 
guerra, per di riorginizzazione del servizio 
militare. II fucilo all inverso de Lindaer è 
adattato per Parata, o gli cutichi facili 
sono posti fuori d'uso. 

Peano, 1 /aternational. nnnzia chè 
fe relazioni diplomatiche fra l'faglilterra 
la Prussia sono formate ad essere da qualche 
tempo cordialissime, e che 1 ambusciatore 
prussiano è lord Stinley tengono, ds qual: 
che giorno, delle conferenze frequenti e pro. 
lungate. 





Inghilterra. Si conosce Ja vertenza 
che G sorti fra fa Spagna e ii Governo Ini-. 
tanico a proposito della cattura della nave 
inglese Tornado. In Iughilterra vien consi: 
derata questa cattara come un’ oltraggio com- 
messo dalla marina spagnuola contro fa bandiera 
inglese. La Motta corazzata ingleso del Medi- 
ferranco, comandata da lord Clarence Payet, 
ha ricevuto ordino di restare nelle acque di 
Cudice per attendecvi una completa ripara» 
zione per parte del Governo spagnuolo. 


Candia. L' esercito turco - egiziano 
fore di £0 mila uomini, non compresi i 
volontari turchi, attaccò il campo dei cri- 
stiani, che si estendeva da Malara fino a 
Keramia, due ore fontano da Canea. L' arti. 
glieria ottomana invano si sforzò durante 
tutta fa giornata di rompere fe file degli in- 
sorgenti. Questi si difesero eroicamente, © 
benchè in numero non considerevole, respin- 
sero tutti gli attacchi della fanteria turco-egi- 
ziana. H giorno seguente il combattimento 
fa rinnovato, essendosi i cristiani rinforzati 
di 2000 uomini. Finalmente i Turchi furono 
da per tutto sbaragliati. Assicurasi però che 
i Turco-Egiziani perdetiero 3000 prigionieri, 
ed una gran quantità di loto fu raccolta dalla 
flotta ottomana, che era stazionata vicino a 
Malaxa. Arrivarono in Candia altri 8000 Egi- 
ziani e setto battaglioni dell’armata turca, 
come pure numerosa artiglieria. 





Spagaa. La regina di Spagna, che 
manda a deportazione i migliori patriotti del 
paese, lia volalo dimostrare | alta sua abili. 
la politica col segnare due decreti sulla pro» 
pasta dlel suo ministero delle colonie. Cal 
inimo decide che ogni schiavo di Cuba @ di 
Porto Rico sirà libero appena giunto nel ter- 
ritatio del regno; e quiadi stabilisce altre 
favorevoli disposizioni riguardo agli schiavi 
che potranno trovarsi nelle acque spagnuole 
0 nei territori duve la schiavità è abolita. 
Lol secondo decreto decide la formazione 
di uas Cammi di G membri e di un 
presidente incaricati di stadiare & proporre 
una revisione della fegistazione: criutinate in 
igore nelle colonie. 

n 

Messico. Secondo il corrispondente 
del Newo-Vork-Herald 1 imperatore Massimi» 
lino avrebbe ricevuto col cordino transane 
lautico ua dispaccio d' Europa emanato dalla 
imperatrice Cortotta. Questo dispaccio nen 
porterebbe che queste parole: Tutto è inutile. 
L''imperatrico avrelibe fatto così sapero a 
suo insrito che qntii i tentativi fetti da dei 
presso bi Corte delle Tuilierie avrebbero fal- 
bito. L' Meratd va fino a dire che al riceve 
reo questo dispaccio Massimiliano avecbbe 
manefestato l'intenzione di lasciato il Mes 
sicu; ma che il maresciallo Baziino vi sì sa 
rebbe opposto. 






















— eri ire e 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


CONGREGAZIONE PROVINQIALE 
Seduta del 2 cttulre 


— Udine: appilandità d'idca del Manici. 
pio di mandare ad effelta fi erezione di an 
Mara Frindino ale Gasediora nel Pulazia 
Bartolitai po già anioni fa masini dal Cu 
Sigtio Girmi o dispasbe etto ga tas fprstse 
Sena riunione dl Uatiiglio stessa acagi iu» 
Lordi puità soll asiataro della cossa dadi 
spesiatalie asse cmnia datazione del Musica, 

— Fiao Cosa di Mestera i arataonsa mina 
piecctita do beni stabia del Bia Istitata an 


Ì Divis cun altra Sella Bata Braida, 























Ata savvenziane dovatele pel LH° tri 






ì: indicato alcune 
mel vidi di peggio eo ri 
tenute peertorio stante IL cainbi inonto dî 
Governi e di matiete da corsa 

e inipezzo i insfiunto che sic urlato il 
Dar Beorchia e Migas a restittico ateani atti 
appirtenenti a Cenone salvo a lessi il die 
pitto di domanire nella forme degli ib rita. 
scio di copio anlentiche, 

— Euemoaza: richiamata uma regolare peo 
rizio prima di assentice alla deliberazione 
Consigliate che affidava al sacerdoto Pascali 
tal costrazione di uno Cimitero per Qolza 
e Majaso, 

— dimperzo; invitato da Dopatizione Ca 
munale a continuare negli stuelj e nelle pro 
tiche onde far conoscere al Guvertto | 
nalo che da proprietà ali adcani db 
partiene a quel Comune e non all Erario. _ 

— S. Daniele, approvata Li nmoina di Gi. 
rolamo Sestero a Cancellicro del Monte di 
Pietà; e tenuta in sospeso la approvazione 
della nomina dell'altro Cancethere  poivhò 
Feletto Giuseppe Chiacei deve ottenere Ta 
sanatoria: per P olirepassata età normale. 

— Martignacca i tenato a notizia le no. 
mine di Franessco  Brancora in Presidente 
pel triennio ISG7, GS 0 69 e di Luigi Go 
Fatti è Valentino Savi 








iero «do | 
























via in Revisori del Con 
suntivo 1866 è Preventivo 1808 del Con 
sorzio Lavia, 

— Sperate Gicile di Udine: accordata sa 
na'oria alla spesa fiar. 34.76. per lavori d'ar- 
genza eseguiti iu una casa di sua *proprietà 
în Borgo Viola. 

— Steldetto : autorizzata Ino vendita alli 
Gonsortì Ottogalli per fior. 17,85 di vo pie 
colo fondo in Binuzzo stato abraso dal Ti 
gliameato co ricompiso da poco tempo a 
forma di piccola isola. 

— Steddelto + respiata la proposta vendita 
di una corticella al vob. Pietro Mantica è 
disposte de pratiche per D' aftittanza. 

— Pinzano: nutorizzata la rinpertura, del 
concorso al posto dì Medico - Chirurgo sulla 
fase dell’'onorario antecedente in fior. 900. 

— tico d' Arcano: approvata la delibera» 

zione Consigliare sull accettazione da Regina 
Tomiatti di una casi in Rodeano a paga 
mento di fior. 178.08 dispendiati dal Co- 
anne pero cura prestato alla defunta di lei 
sorella Domenica Toniutti. 
— Sì Vito di Fagigna: disposto il paga 
raenio di lior. 53.60 a favore del D.r Peru 
sini es Medico» Comumile e ciò per L'epoca 
da 1 aprile a tutto 20 giugno anno corr. 
nella quale si è fatto sostituire nella con- 
dotta del Dir Sabbadini da lui pagato. 

— Berto: approvati sei Contratti per 
fitto di locali ad uso di quartieramento di 
soldati è cavalli. 

— S. Giorgio di Nogaro: 
«sazia remora il Comune v 
dello Spedale di Udine fior. 








disposto che 
‘sì nella cassa 
.20 a titolo 






ali antecipizione di un mese per la maniaca 


Ucsala Bertoli ricoverata nell’ Istituto salvo 
di attenessi in seguito alle disposizioni della 
Coagregrtizia C.reolare 13 laglio p. p. N. 4852. 

— Daria: ritenuta in servizio in via prov- 
visoria li mammana Anna Condotti fino a 
cam i Consigliv Comunale procederà alla n:- 
una stabile 

— Tolmezzo: accordato 
f Uficio Commissariale ed a carico delle Co 
ueni in ragione dell estimo rispettivo un 
Dinrnista di 13 Classe colla diaria di fior. £ 
jeta durati di due mesi onde porre in 
quernato i Consuntivi 1865 e Preventivi 1868. 

ivi richisiata la produzione delle 
delle somministrazioni fatte alle 
Itegie truppe e cavalli ande ottenere il rim- 
Brrso del suo credito mediate la Regia En- 
fesadenza generale dell'armata. 

— Tacagnacco i autorizzato IL Comune a 
pagire ia via di antecipazione è salvo congua 
a diur. 468: 50 per tro bari ed unelici 
vineri di vino requisiti. dalle trappe au. 
sche, 

Cividale; cimesso all'onorevolo. Com. 
i del Re per quelle disposizioni cie 
se li emettere, il Rapporto della De- 
palazione comunale con cuni parteci î 
sere stali costretti a consegnare l' uflicia 
Commicariale alle Autorità sustriaele ehe 
«cenpiun temporariamente quel Circondario. 

— Vario: approvata la deliberazione Can 
are pelo vendita di un lieve spazio co- 
de in Belgrado a Giuseppe Scaini, 

— Cisa Esposti in Udine: L'ufficio dei 
Delegati specisli di Finanza ordinò il prev 
Niseuto ali fior, 624860 alla Casa Esposti a 
stre 
«il Fudo territoriale, IL pagamento fu fitto 
#4 Ca dttaetatà e dumotelatelo da Dicezione 
(o dame di cambia in segento, venne accom 
DIAMO la: pieaposta all’ aneresole Commissio 





in sussidio del- 


















































pro del Ris essenduch® egni perdta pel cass 


dai atidrà a caricare dl fondo tevatorivle, 
— L'dine: disposto che il progeito di si. 










GIORNALE DI UDINE 


III ESTATI ITA 
i ‘can un ufflelalo si verificò che la trafugato 
dei Comuni : 


stomaziona degli scali in emisala Bellona che 
Custosifia Kia sprsst noti TONno Venige assaga 
BeUito al vata del Gonsiglio cammin, 





È Vurj (Quatsi della Provincia: interessato 
il era del’ Tatorno a disparno sella cas 
#1 dh nea dl pagamento di dir. 30273 


tocreddità di vasg Gamuni per foraitara di 
meri di trasparto al militano ansiviazi di 
1% aprile BROS in pai, salva di ripeterno il 
redintegro «bl cssato Giveran anstriaca nel» 
lo forma ritonnte. appartane 

— Faedis: approvata nell' interesso del Co- 
mune e nei riguardi puramente: smministra» 
tivi Di deliberazione Consigliare che accorda 
a Giuseppe Girandi da castrazione di nun 
tpara tell alvra di quei Raggias o ri petalo 
HD recbimoa di atenai di que comuniti. 

— Mertiato: disposta il pagamento di fiat. 
400: 00/0 farore della ditta Rratky per lo 
calì forniti ad uso di acquartieramicnto mi. 
litare, 

— Torretno di Cir 
corso del sacerdote Giuseppe Pelizzo rel, 
vamente ad alcuni Leni fnculti. 

Accatonaggie. La citi di Udi se è 
funestita dalla praga dell’ aecatonaggio, e se 
rebbe ara chie il Municipio pensiste a quale 
che serio provvedimento. Difatti se gentile 
fu il pensiero di so-crizioni in favore di pr 
veri operai d' una città sorella e di struore 
dinavie sventure colpi, neesssita anche di 
proveedero alle stri i ità di egual. 
mento bisognosi e più prossimi. Con pircero 
vedremo surrogarsi di Poolotti una vera 
Commissione di benelicenza composta de' mi- 
gliori patrivtti. Dunque non più cisrle su 
ciò, mai fatti, E in vero ci duole nel dover 
dire che oggidi 1 Astituto Tomadini, che sem- 
Drava godere di tutta Ja simpatia cittadina, 
sia dimenticato; che la Casa di Ricovero mal 
serva allo scopo, e che nulla 0 quasi nulla 
si faccia per la nostra poveraglia. Il chelera 
non dà più serii timori; ma la miseria è 
grande. Quando succederà un po’ di coma, 
fe prime care del Municipio devono essere 
dirette ad organizzare la beneficenza. 6. 








lule: respinto il Ri- 

































Teatro Minerva. Stasera siror. 
dinario spetticolo a beneficia degli iaglesi 
Cottrely e dei Clucas. È questa fi terz' ul- 
ti ppresentazione che di la Campogaia 
Siniselli, 





Avrvesto. Furono arrestate in Pordeno- 
ne tre donne imputate di ripetuti furti 
campestri. 

_ 
Corrisponilenza. Cicidie 10 vitobre. 

Orsi la Voce del Popolo annunziava che i 
gendarmi austrisci hanno arrestato il Zaffoni 
scrittore del non riconosciuto Commissario di 
Cividale, Polli, perchè avea tentato derubare 
carte dall’ afticio Cominissari.le, Per ame 
dell vero e per onore di Cividale si valo 
rettificare quel fatto marcando le csss nella 
loro integrità. 

È nota came nel giorno 2 corrente veais- 
se in Cividale l'ex Delegit di Udine cas. 
Reya, con suo prim Cammissario ed dl 
direttore delle Poste Barbuiani, tutti per 
aprire i loro ufticj io Cividale ove erano siu- 
niti 26 gendarmi con relativo ufticiale. 

HI Reya nel giorn» 3 putdîziva al Comune 
fa sua venuti, spe » pi 
sua Notificazione con hi quale 
vigore le legge austriache, ed i 
cale Rappresentanza ad intervenire alta fus- 
zione che volea fore nel giorno 4 corr. per | 
FP onomastico dell’ Imperatore dl’ Austri ; 

La Rappresentanza Comuna: mandò 22! 
atti la Notificazione senza pubblicarla, ed ia | 
iseritto si rifiutò di intervenire alli funzione è 
alla quale presero porte le troppe, ed i otto è 
dieci austriaci impiegati che qui erano piomboti. 

Nel giorno 7 andante alle & ant. il Îteya 
coi sui seguaci partiva, meno i Coministi 
rio Palli e suo scrittore Zaffoni che qui e- 
rano da più di un mese senza però essere 
riconosciuti ed obbediti in notti è per nolia. 

Nel giorno 8 andante d3 Depntazione ehbe 
qpualeie sentore che vi potes i 
trafagamenti di corte per pirte di qui 
fece sorveglisre delle Guardie Comiali pere 
sono ed nflicio, 

folatti all'an'ora sat. if Zallasi ejutato da 
un gendiraio e di na portisre asportò dit 
l'afficio cinque sicchi cos cate ed aires. 
suiti, 

Verso di dae nen aneco Do Depitizione 
ali sequest is echi con fe caste, è pri 
ia sienra a afro asilumnone 
sorvegliata apici siganti: perciò non partisseto 
durante Bi notte niidindo anche espressi 
ordine a tutti i vetturali ps fis alliccas. 
sero e isvalii preso spurl 

Alla innttina st tapprescatò Li così all. It 
Comando Militare e dicico eidine di questo 
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TRIAL E NET I 


| Grano tutte corte «hi spettanz ; 
4 furono lasciate is custadia della Licalo 
Ropalazioni: 1 


‘diato arresto. Dietro ciò si fu che 





| Commiisario Polli era inscienta del fatto; 
6 per ii suo onore eo per Ba. nesponsalitità . 
che pure gl' incambeva qual capo d' uficio, 
dlovetto unirsi alla Roppresentanza comunale 
per cliicdere, como questa fece, al militaro 
cho fosso aperta regalare procedura contro 
la Zaffoni è che si passasse al suo imme. 

nello 
venne posto salta li custadia dei gendarmi; 
oggi però scortato da quelli partì per Gori. 
zia, Tva Ip carte involate eranvi 33 Conti 
consuntivi di varj Comuni, tutti i bollettarj 
o Mandati dell'anno in corso ed altre molto 
insaccato alla ventura di maggiore o minore 
importanza. 


. — —riù3è te 
CORRIERE DEL MATTINO 


Il Corriere della Venezia del 10 contiene 
lo ssguenti nolizie: 

Questa mattina alle ore 7 arrivò a Mala 
mocco un vapore ad elice del /4oyd da Trie- 
ste. Allo ore 8 ed un quasto giunse anco 
I dstria. Un' altro vapore di guerra è anco- 
rato dinnnzi Ja piazzettà, un'altro dl Lloyd 
ad:clice è fermo nel porto dave trovasi pure 
un’ altro vapore. È 

Si crede che questi 
destinati agli imbarchi. 

Il Dalmata il quale era pieno del servito» 
rame della polizia austriaca venne di un Mar 
di Levante respinto “qui ed ora è ancorata 
aspettando bunaccize... 

Neanche i venti! Pare impossibile 11! 


legni possano csasere 


Assicurasi che jeri una compagnia dl ge- 
nio c una compagnia d' artiglieria del nostro 
esercito sin entrata a Mantova, salutata dagli 
onori militari delle truppe austfiache che si 
apparccchiavano a consegnare anche quella 
fortezza all’ Italia. , 

Siamo assicurati esser priva di fondamento 
la nolizia che le condizioni sanitarie della no- 
stra città potessero determinare il Re a pro- 
trarne il suo arrivo, per impedire |’ agglome- 
ramento straordinario occasionato dalle feste 
can cui la sua presenza sarebbe accolta in 
Venezia. 

Leggiamo nel N. Diritfo del 10: 

Oggi si assicurava nei circoli politici che 
il Governo è risoluto di convocare la Came- 
mera alla fine del mese. 

E più sotto: 

Dicesi che il re entrerà a Venezia il gior- 
no 26, inn non è nicate deciso ancora che 
vi si rechi immediatamente dop) il plebiscito, 
il quale avrà luozo più tardi di quanto spa- 
ravasi per compiere tutte le formalità di ces- 
stone tra Î' Austrio, li Francia e l' Iulia. 





Siamo assicurati che i ragguagli ufficiali 
ginati al Ministero delli guerra constalano 
chie nella lotta sostenuta a Palermo per re; 
primere Ja insurrezione, I' esercito non ha 
avati mille morti, ma soltanto 350 tra morti 
e feriti. 





Secondo PAtalie anche Mantavo: sarebbe 
statà consegnata jori, 10, alle truppe italiane. 
In ogni modo, la consegaa, anche se non av- 
venuta, non può tardare ad aver luogo. 

L'Austria vofesa che nel trattato di pace 
vi fosse inserita la stessa: clausola del trattato 
di Zorigo io favore delle corporazioni reli. 
giose. Mai il tiinistero non volle cedere su 
«questo punto e pelè ottenere che niuno arti 
colo violasse il principio della separazione 
della Chiesa dallo Stato. 

Sui fetti di Versaa leggiamo in una corri. 

spotulenzi del Sade. 
Hi generate Jachs umido fuori una noti 
ficazione nella quale crdima — di von pas 
«eggino io 2ruppi saggiori di quattro per: 
sone, di eli lore P> facere allavemaria, di 
chiedere astente, calle ed «Ierghi dupo l'im- 
brunire: chi puterì ano distativo sarà im. 
medistamente arfesiata e salfoposto a consi. 
glio di guerra. 

Chi esparrà nni dondiera avrà invasa La casa 
cosà madattà ia io a giudizio marzia 
le. <> Comando în salamonie. dice il mire 
sciillo Jacole,  fintintochè qui rappresento 
iliato augusto sovrano. — NO hasbi; grassi 
corpi di crosti bivscorsa per de vie, per le 
piszeo. Dattuglie comano per agui dato la 
città, cd a panta di brionetta  sirsppano € 












































dacersno quello seritto cho ieri eransi af. 
Mao sotto agli ccchi degli ufilziali. agutrisci. 


“Tatto lo coccanlo ché lori facuvano' mastra 


E vostiti-dei miei “concituadini*sono spirito 
rottolossinonto uello loro, saccoecio. 
Nol Rinsocamento di Vonezia si deggo:: . — 
| Lo truppo fulisio, * anziché il giorno 48, : 
probabilieuto outreranno | n Venezia dome-. 
Dica 16 corrente. ii 
La: consegna. della fortezza di Verona avrà. 
fuozo il 13 corrente: i ii 
. Dossiamo assicuraro: inoltre, che l' ordina; 





‘di marcia stabilito..: per: l'evacuazione :-della; 


truppa” Austrische dal’ Veneto: è-il 

412,000 uomini con ‘420 ufficiali 
scianno. il Veneto diretti a Gorizia : nei:gi 
vi È 10, Leb Fas SO . 
: La guarnigiono..di Vonezia ‘s' imbprcherà: 
per Tresa e cage 0 EIA ohi 


seguente: 
‘aUravore: 














x 
emme ii; i 


* Si leggo nella Gasietta del Popolo 
fenza del dio i 
+ L' opinione pubblica ‘8° è preoccupata ‘în’. 









uesti ultimi giorni det ribasso avvenuto” alla: 


Borsa. di: Parigi' nei fondi. italiani, chel tulto 
faceva credero' avrebbero -dovato rialzare dopo : 
conclusa | Ja pace fra‘ 1° Itilia e l'Austria," 
Crediamo: che ‘ta preoccupazione: non abbi 
ragione d' esistere. ‘Ci consta’ infatti. che:n 
Gircoli ‘finanziari ' di- Parigi è diffusà ed 'ac-;' 
credilata fa vote, volersi’ dal gorerno italiano? 
contrarre: prossimamente ‘vin prestito @ un: 
miliardo ‘ garantito ‘sui beni: ecclesiastici, ed: 
è perciò che 1 grandi «capitalisti. hanno inte» 
resse a tener bassa la rendita, acciocche'la: 
emissione del: prestito ‘possa ‘esser faltà a 
condizioni per lurò- più ‘vantaggiose: 























| Telegrafia privata. 








AGENZIA STEFANI". 
© Firenze 4t ottobre 








 Jeri partirono le truppe. italiane de- 
stinate alle guarnigioni di. Mantova, e 
di Verona. vi Lib PES 
Parigi 10.°La' Putrie'1 
tatore ritornerà domenica ‘a Pafi 
Lo stesso giornale dic fi i 
corazzata Invincibile- andrà ‘a. raggiun» 
gere la squadra di ‘Algeri: essendochè 
gli affari di Candia vann lendo 
ogni giorno gravità, ©. 
Trieste, 40. . Da notizià, da ;Corli 
credesi imminente. una sollevazione dei 
cristiani nell’ Epiro ‘e ‘nella ‘Tessaglia: 
Trieste 41. :L’ Imperatrice:' del. Mes: 
sico è arrivata. DR MATA 
-Bukarest. 10 Il Principe .recherassi 
a Costantinopoli per togliere le ‘ullime 
difficoltà ‘che riguardano -il-suo- ricono- 
scimento. Non è ancora, stabilito il: 
giorno della stà partenza. . 
| Parigi. Il Moniteur reca: Essendosi 
manifestati. nei cantoni da: Grigioni e 
di Sciaffusa alcuni casi di peste bovina, 
il Ministero di Agricoltura fece imme: 
diatamente: sospendere l' esecuzione 
del decreto ‘2 ottobre per futtà la fron: 
tiera della Germania. 0:00... 
La Debatte annunzia: -La convoca: 
zione della Dicta Ungarica seguirà im- 
mediatamente dopo ‘ la‘ pubblicazione 
del trattato di pace col’ Tralia:-Là 
Dieta si adunerà. alla metà di novem- 
bre; in pari tempo seguirà la' riu- 
ao delle altra Diete della Monar- 
chia. ° i Î 
È incominciata la consegna ‘delle 
fortezze del Veneto, an 
Dicesi che il plenipolenziario sasso 
ne abbia conchinsa ‘una convenzione 
colla Prussia e che il Redi -Sassonia 
vi abbia aderito i de 
Firenze. Si logge nella. Gazzetta Gf 
le. Perdita delle trappo di. terra- è' 
di mare a Palermo! sette. ufficiali mor- 
ti, 20 feriti: sofdati 56 morti, 235 fe- . 
riti, 2% mancano, UO 
Fork. 8. Cotone 37 4%, 
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GIORNALE. 


DI UDINE 


— r— i omi—76T#T<|pKk_ 
ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! i 


—_b__——t—t1__——————————_———— 


Si schiuso oggi una tomba por ricovero 
Ja salma dol Conto Carlo Cajaolli, cho visso 
diocianoovo luatri compiuti. Vissuti gli anni 
della sur giuventà sotto la mito dominazione 
della Veneta Repubblica, ogli vido succe- 
dersi nel suo o sotto formo diverso di 
Governo : la eflimera Ropubblica cisalpina, 
ît dominio dell'Austria in seguite al mer- 
cato di.Campoformilo; il primo Regno d' I- 
talia; @ dopo la caduta del grando conqui» 
statoro, il lungo sonno, interrotto, solo da 
lauguidi. suzzulti, fino al 1848; lo brevi glo» 
rio dì quell’ anno, pui I oppressione asstriaca 
dell'ulima epoca: salutò l'ora folico del 
risorgimento, cd anche negli ultimi istanti 
s' interessava alle sortì della Patrir è chie. 
deva qual limito fosse posto ai contrastati 
confini, ©. givì dello paco conchiusa prima 
che asalasse lo spirito. 

. Ned Egli assistetto ‘al turbino dei primi 
rivolgimenti, como la grande età lo costrinso 
agli ultimi, spettatore inorto; chò assunte in 
queì torbidi anni le gravi coro doll’ aziona 
Municipale , lottò pati contro le 

tentì esigonze «egli intemperanti pro- 
Da sttanico, Scelto a Tp gneanie la 
sua Patria. nell’ atto di omaggio cho il Siro 
di Francia esigette dallo Provincie congui- 

state, venne creato Cavaliore della Corona di 
ferro, | . 

La lunga dominazione austriaca lasciò nel- 
}' inazione motti fra i migliori cittadini 0 
patrioti, e quindi il nostro defunto non 
ebbe campo di riesercitaro la sua atti- 
vità, se non quando dovea rinnovarsi il cen- 
simento di. questa Provincia; nella qualo 
circostanza essendo chiamato a tutelare gli 
interessi della proprietà fondiaria posto tra 
Pinsipienza deî colleghi e lo zelo talvolta 
soverchio degli ufficiali commisuratori, pro- 
curò nun pochi vantaggi al paese. E gli er- 
rori che Egli non potò impedire pesano an- 
cora sul'censo della nostra’ ‘Provincia, cd e- 
rano spesso il tema delle sue conveisazioni 


sui ultimi anni. ì 
. Tale fu la vita. pubblica del cittadino che 
abbiamo perduto; che se volessimo dire 
della sua vita privata” avremmo una lunga 
serio di fatti per dimostrare, clié pochi Pa 
dri di famiglia .lo eguagliarono nell'amore 
per la propria, - nell’ affabilità | coi soggetti, 
nella misericordia pei sofferenti d’ ogni classe. 
Ren è giusto il dolore dei superstiti, o se 
non vale a confortarli l'aver ‘goduto più lun- 
gamente che non è dato ad altri figli il 
convivio dell’ amato genitore, vale certo Pere- 
dità d° affetti ch'egli ha lasciato e la momoria 
delle sue virtù, che vivrà perenne. nell’ ani- 
mo dei buoni cittadini. 


Udine 40 Ottobre 1866. : 
(Articolo comunicato) 


Desideriamo sia stampato il ‘discorso pro- 
ferito dal nob. dott. Marco Oliva del Turco 
agli Elettori di Aviano il 30 del passato set- 
tetobre, affichè si conosca come Egli anche 
adesso, come sempre in passato, abbia cerca- 
to di promuovere il bene di questo Comune. 

« L'alto che si va in oggi a compiere 
da questa Adunanza, è di così alta importan- 
za civile, di così vitale interesse in faccia 
all’ avvenire, da reclamare da parte vostra 
atieozione © coscienza unite a retti e fermi 
propositi, e per parte mia, Presidente provvi- 
sorio, ad avventurare alcune parole dirci qua- 
si ‘a preparazione della piima opera solenno 
la quale va ad inaugurare i moli iniziativi 
di una libertà dovutaci per antiche e con- 
finne aspirazioni ed attive cooperazioni di 
toui i figli d' Italia, dei quali not pure siam 
parte; di quella onesta libertà di principj e 
di forme che noi tutti dobbiamo curare di 
mantenere, rispettando le leggi che sono a 
salvaguardia, e rinunciando 4 ridicoli spiriti 
di portito, a: maggiore sua gleria ed incre- 
mento. © 

Nel vasto ordinamento amministrativo po- 
litico dî uno Sfato stanno a prima leva del 
movimento le Rappresentanze Comunali, dac- 
chè da esse partino le istruzioni lulte sui 
Jbisogai, sullo azioni, sugli individui costituenti 
la grande famiglia sociale; da csso s'-inauguri 
it , l'utile materiale d'ogni siogato 
paese, cd in esse posi non toto la fede dei 
governi ma quella più alta ancora del cre- 
stente progresso © sviluppo delle forzo mo- 
rali ed intellettuali dei governati. 


Gli è perciò cho compresi di questo 
stringenti verità nello scelto che vai in oggi 


“vi proponeto a fare, di loro i quali arranno 


a rapprosentarti, dovete avvisare precipua- 
mento a spogliarvi da prevenzioni da riguar. 
di da paure, mirando alla vera pubblica oti- 
lità sotto ad ” ritpetlo, così o nen altri: 
monti giungendo allo scapo nazionale, 0 del 
la presento adunanza, 

uardato alla dignità di quella Nazione 
a cui per vostra gloria appartenete, dopo 
tanti anni di speranze e di sacrifici, a quella 
Nazione che per voi devo primeggiare sulle 
altre, cd a essi uniformate la vostra azione 


‘d'oggi, Sia in voi la convinzione assoluta 


negli Eleggibili; soppiate  essero degni doî 
tempi, dell'atto di fiducia che il Governo 
in voi ripone, ed abbandonando eventuali 
idee preconcette, 0 pericolose suggestioni bi- 
sate a speculazioni tudividuali, od a povero 
orgoglio, lasciatevi solo guardaro dal senti» 
mento del Bene, dall'amore dell' utile de- 
coroso pel vostro paese. 

Oggi anche questa duro d' Italia si fondo 
s' affratella a mezzo delle Elezioni con vin- 
calì imperitori alla patria una. Accoppiate 
ne’ Rappresentanti da eleggersi cuore ed 
intelligenza. La Madre nostra sia paga di noi 
nell’ offerta pura che lo faremo, 0 noi tro- 
viamo la soddisfazione ed il premio in essa, 
ed in noi stessi, che certi di avere adem- 
piuto ai sacri doveri impustici dalla Leg- 
se sociale del progresso, abbiamo ‘pure cov- 
perato con un alto innopuntabilo al nuo- 
vo risorgimento anche per quest’ angolo di 
Provincia, e tale da renderci i venturi ri- 
conoscenti, 

Ecciva l'Italia una! Eccica il Re galantuomo ! 





N. 9148 . pl 


EDITTO 


La R. Pretura in Cividate rendo noto che 
sopra istanza 20 febbrajo 1806 N. 2108 di 
Domenico: fu Sebastiano Nimis e consorti 
contro Giuseppe Francesco Tavagnutti, Maria 
fu Francesco Tavagnutti maritata Geattì, Luigi, 
Giacomo, Marianna maritata Beltrame, Te- 
resa maritata Pascolini, e Rosa fu. Pietro 
Tavagnutti ed in relazione al protocollo 30 
Aprile 1866 N. 8338 ha fissato i giorni 3, 
40, ®& Noverabre p. v. dalle ore #0 ant. 
alle 2 pom. per la tenuta nei locali del suo 
ufficio del triplice esperimento d'asta per 
la vendita delle realità in calce descritte ed 
alle seguenti 


Condizioni 


4. Ogni aspirante, per esser ammesso alla 
gara, dovrà depositare un ‘decimo del valore 
di stima dell’ oggetto da vendersi. 

2. Nel primo e secondo esperimento non 
sarà deliberato al prezzo inferiore alla stima, . 
e nel terzo a qualunque prezzo purchè ba- - 
sti a coprire i crediti inscritti. 

3. Entro giorni otto dalla delibera dovrà 
seguire il deposito giudiziale del prezzo uf- 
ferto sotto comminatoria di perdere il depo- 
sito cauzionale per l'indenizzo delle spese 
di nuova asta. 

4. Ogni spesa, tassa, imposta dalla delibe- 
ra in poi sono a carico del compratore. 

5. Gl'esecutanti non prestano garanzia per i 
cvizioni. 

Descrizione delle realità du astarsi ret Cs 
mune Censuasio di Porolelto. 

f. Casa colonica in mappa al N. 4% di 
Pert, 0.51 colla Rend. di aus. Lire 15:90 
stimata fior. 955.05. 

2. Aratoria con gelsi e viti detto hrolo e 
braida di ‘Casa in mappa al N. 222 di Perl 
246 Rend. sust. Lire 68.5 fior. 440.50. 

3. Simile detto Chiamput di strada in 
appa ol N. 378 di Pert, --:36 Itend. 
Lire aust. —29 stimato fior. 12:96, 

4. Simile detto Campo delta strada nuova 
in Mappa ol N. 3565 di Pert, 2:03 Itend, 
Lire aust. 2:16 stimato fior, 9$:08. 

8. Simile in Mappa at N. 578 di Per 
5:40 Rend, aust. 40:06 stimato fior. 170.— 

Totale austr, fior. 779:09 
I presente si alligga in quest’ Albo Preto 
reo e nei luoghi soliti e s'inserisca per tre 
tolte nel Giornale di Udine. 


* Il R. Pretore 
ARMELLINI 


Dalla R. Pretura Cividale 12 Settembre 1806 





N, 822 p.2 


EDITTO 


La N, Pretura di Spilimbergo rendo noto 
che, nel focale di sua nesidenza, e dinanzi 
al apposita commissione nei giorni 28, 27 
novembre, e #8 dicembre pross. vent, dalla 
ore f ant alle 2 pom. avrà luogo it triplice 
caperimento d'asta per la vendita degli sta» 
Dili sotto descritti esecutati dietro istanza 
det sig. Andrea Fonda (. Giovanni di Motta 
in pregiudizio del nob. sig. Fabricio Frate 
tina allo seguenti È 


Condizioni 


4, L'asta avrà luogo tolto per lotto nello 
stato 0 grado attuale senza veruna. responsa. 
bilità dell''asecutante. 

2. Ogni aspirante all'asta, meno Î esccu- 
tanto, dovrà cautare Ta propria offerta cal 
previo deposito del decimo del valore di sti- 
ma attribuito al Tetto pel quale si facesse 
oblatore. 

3. La vendita si fa al miglior offerente, c 
nei due primi incanti il prezzo dovrà essere 
maggiore cd eguale a quello di stima, e solo 


“nel terzo incanto avra fuugo Is delibera a 


qualunque prezzo anche inferiuro alla stima 
stessa, 

4. L' acquirente all'asta assume a sno 
carico tutti gli aggravi che fossero infissi 
sugli immobili che. sussistessero indipendea- 
temente da ipotecaria iscrizione. 

8.1 deliboratario ed i deliberatari do- 
vranno entro Irenta giorni dsHla delibera ver- 
saro il prezzo offerto nel quale verrà impu. 
tato il fatto deposito in fiorini effeui.i ed 
in moneta «l' oro a corso legale presso il R. 
Tribunale di Udine, c soltonto colli pirova 
dell eseguito deposito potrà ottenere il De- 
creto della definitiva aggiudicazione in pro- 
prietà. Mancando ad eseguire il pagamento 
del prezzo ufferto, avrà luogo il reincanto a 
tutto di Jui rischio e pericolo cd a tutto di 
lui spese, a di cui cauzione verrà trattenuto 
il previo deposito. 

6. Rendendosi dyliberatario |" esecutante, 
resta egli facoltizzato a trattenersi su) prezzo 
offerto l’ importo del suo credito interessi e 
spese di cui la convenzione 10 luglio 1863, 
nonchò | importo delle spese di esecuzione 
da liquidarsi, tentito a depositare il di più 
nel termino sopraflissato, e fermi in ogni 
caso gli effetti della graduatoria da provo 
carsi successivamente all’ asta. 

7. Non rendendosi deliberaiarto 1’ esccn- 
tante, it primo deliberatario viene fucoltizzato 
ed incombenzato di pagare sul prezzo da 
lui dovuto al procuratore dell’ esecutante 
tutte le spese di esecuzione sopra liquida- 
zione, e questo importo gli viene calcolato 
sul prezzo da lui dovuto. 

8. L’ eseculante non risponde per nessun 
difetto nè per peso qualsiasi che graviti gli 
immobili, e ciascun oblatore potrà procedere 
alle occorrenti indagini a propria norma. 

9 Tutte le spese di delibera, voltara, com- 
misurazione od altro restano rispettivamente 
a carico di ciascun deliberatario 0 delibera 
tari, i quali saranno tenuti ben anco al sod 
disfacimento dei pesi pubblici che fossero 
insoluti e che verranno a verificarsi dopo 
fa delibera, 

Descrizione degli stabili da subastarsi 

Lotto I. Pascolo denominato Richinvella 
descritto nella mappa stabile di S. Giorgia 
al N. 4763 di pert. cons. 8.93 colla rend. 
di Fior. 1.52, stimato Fior. 3: 

Questo possesso suli | as 
marzo 4865 eo perciò si subista soltanto il 
diritto al ricupero, prezzo d'asta fior. 7.50. 

Lotto Il. Prato denominato Rive, in detti 
mappa orlo 1355 di port. 42:85 rendita 
fior. 19.02, stimato fior. 85.50. 

Anche questo passessa suld 1 asta ale 
nel 17 marzo 1865, e fu vendoto per fior. 62 
per eni anche di questa si sabiota il dintto 
allo ricupera. 

Lotto IS. Casa calunica e stalla coperto a 
coppi don finirà a Ceslente, più o meno ia 
degrado con aderente cortile ed arto, 1a detta 
mmoppo ai N. AI. 13, arto di pert. O.87, 
remi. fior. 3.48; 1236, B, casi pert. 0,56, 
reml, fior. 19.42. 

La casa è costruita di quattro stanze al 
piano terra, nel prisso pianta di tre stanze 
sopra una delle qudi si è soffitto morti, 
valore di stimi fior. 245.00, 

Lalto EV. Possesso denominato Braida vi 
sensina, in detta mappi al N. 1358 di pert. 









54,89, con la rendita di Lire 100,87 di qui è 


fità arat, arb. vit. con gelsi, valore di sti. 
ma fior. 1640,70. 


Udine, Tipografia Jacob e Colmegna. 











| 





(I prosento sarà affizzo nol solii luogla, 
oo palildicato per tro volto nel Giorwale 
di Udine, 
Dalla BR. Pretoro in Spilimbergo 
li 20 aottembre 1806, 
G. RONZONI 





sl N. 2071 pa 


AVVISO 


Con deereta 25 corr. N. 2081 quest i. n. 
Pratora Gindiziate ha decretato tl daplics 
caperimonto d'asta dello renlità appartenenti 
alli massa oberata del Bar. Nicolò Stefineo 
di Crauglio. 

L'asta sacd tenuta nell'aula di quesir 
Peetora nei giorni 20 novembre e 20 de- 
combre 1866 dallo ore 9 ant. alle 2. pom. 

Tanto lo condizioni d'asta, quanto la de 
serizione delle realità cho il prezzo di stima 
ed aftre modalità fissate per la delibera, sona 
osteasilili nelle solito ore d' Uflicio in que 
sta registratara. 

Dull'i. rv. Ucetura qual Giadizio 

Cervignano, 28 settembre 1866. 
Li r. Aggionio indipendente 
CARNELUTTI 





AVVISO. 


.Si pregano que’ signori, i quali si 
rivolgono a noi con lettere, a scrivere 
sempre sull'indirizzo all’ Aumini. 
strazione del Giornale di 
Udine in Mercatovecchio dirimpetto 
il cambiavalute P. Masciadri N. 934 
rosso 1. Piano, quando hanno da spe- 
dire vaglia e danaro, o da associarsi 
o da reclamare numeri arretrati ; e di 
scrivere l'indirizzo alla Mirezione 
del Giornale di Udine, quan- 
do trasmettono articoli od altro che ri- 
sguardasse la Redazione. E ciò per 0- 
gni buona regola, e per distinguere gli 
scritti che possono essere aperti nel no- 
stro Ufficio da chi si troca prima a 
riceverli, da lettere che, per affari pri- 
vati, fossero dirette al Dr Valussi, al 
prof. Giussani o agli altri Collaboratori. 

Si ricorda a tutti i Soci della Pro- 
vincia che cessata tra breve V interru- 
zione postale per gruppi e vaglia, il 
pagamento dell''associazione deve essere 
antecipato. 

Si pregano le onorevoli Dsputazioni 
comumali o qualsiasi altro Ufficio ad 
affrancare le lettere dirette per la po- 
sta si alla Direzione del Giornale che 
all'Amministrazione, perchè in caso di- 
terso sarebbero respinte. 

Si pregano anche le R. Preture © 
Autorità che ci mandano Edittì 0 Av- 
visi da stampare, a curare la nitidezza 
del carattere, perché involontariamen 
te un si incorra în errori. 


«I i 
Astituto tecnico di Viline. 


Can IR. Decreto del 2 sett. 1866 essendo 
Sito eresto in Udine un fstitato tecnico, su- 
no da conferirsi le seguenti cattedie, 


1. Letteratura italiano, Storia è Geografia 

2 Liagna Te. e Pranceso ” 

x 3. Drato amministrativa e comalerci alo cl 
Econosia pubblica 

4. Materia Commerciale e contslulità 

3. Clami 

6. Fisica è meccanica 

7. Mgebra, Geometri Teiginomettia è 
Tapogratia ° 
8. Doeziin e Geometria descrittiva 

DL Storia naturale 

10. Astononio. 

Lo Stipendio è di LL 2200 por i profeo 
sori bitofani, e di L. 4700 per a 
regioni. Si invitano cularo, che a 
a quatcami dille sidiletts cattedio a 
vigne presti del 25 ottadine da fara domani 
con tanti i devanzenti selatisa al Casasaissanio 
del Ie in Uda, prosa il garde saran ess 
ininmsti sla sara Coramissiane stininta dal Mi 
tstni di Agricoltura, Indastro è Commerce. 
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